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ESCEIL PRIMO E IL 

I XXI-APR0LENELLA STORIA 
DSIENA E. DI MONTALCINO 

Correva 1l anno I555 -ed' eraprecisamente il, 
*21 aprile quando, arresasi Siena, per fame dopo 
non pochi mesi d'assedio sostenuto vigorosa mente, 
con una, costanza � con un ardimento. degnidi 
poema, pid dit 200o famiglie nobilii e-popolan�, 
preferendo 1' esilio. alla "schiavit di Carlo.V.e 
alla tiranoide di Cosimo de Medjci}si ritiraron 
con le,cose loro più care e conMario Bandi 

capitapoePopolo 

XXI; April�.1:, E: laricorrenzadel Natale di natale | Sii benedetta nei secoli, da tutte le gene 
Roma,ed, èla festa del. lavoro. In alto doDgue.i razioni venture, perila tanta maesta' dl rieordi 
cuori e tuti prepariamoci za%celebrarla cón'propoper il tanto fulgore di gloria che da te spira ! siti di bene, devotamenté raccolt attorno all' im 

magine augusta della Pátria, 
F8 XoX0WAprilek E una data cará al nostro cuore 
' italisni, ed anoi s señesi..e montalcin�sitorna 

ogii anno a iicotdareper bocca della"storia: uno 
di quegli eepisodi che, tpur tanto» tristi e. commo 
venti, dimostranola fortezza e grandezza d'animo 
di un.popola, diquali sacrifici- un popolo sia 

senesi, guei hgideiaBM 

e lividi, donne -smarrite i
h� /avevang alpetto i 
picciaiio si iraevano dietro unapjdia�a, di bimbi 
piangentiEssi uscirono dalla porta Romana e 
si diressero a Montalcino dove .ancora era' possi 
bile parlare di patria, respirare aure di libertà, 
far garrire al vento in cima alla inespugnata in 
vitta Ròcca la loro bandiera.j 

Sii benedetta o Ròcca della mia dolce terra 

Montalcino, 16 Aprile 1932 AnDo 

T Yenti anui di una nostra Colonia 
L'ignoranza o la cattiva comprensione 

delle cose sono qu£si sempre.generatrici 

di equivoci, ma spesse volte anch'esse 

sono ad arte adoperate a fni deplorevoli, 
specialmente quando chi né usa vuol ar 

rivare iad uno scopo prefisso, quello che 
pud essere. più utile" al sço tornaconto. 

inYalto :quelló, che ho scritto alre valte su questo 
Termino ripetendo oggi con 1 animo! rivalea 

mio"giornale Montalcino ha un passato lumino0 sciare la città adorata piuttösto chevederla prèda 
deemREial delletARPE spagDolesrerato j gloria ed, abbiamo ragiope., di andarne orgo 

vecchi cbe si reggevano astenioloivaniscarsi:l:lioai."Ma dobbiamo essef' degni degli avi, trarre 
incitamento da queste belle tradizioni d stringerci 
in fascio inteoti a dare .un po'" di. vita a Modtal 
cino nostra, favorita da Dio di un azzurro puris 
simo, di un clima. salubre, di panorami incante 

voli, di campi ubertosi, ma che purtroppo da noi 
igli suoi non ha quell' amore fervido, operoso, 

Di questo stato'di cose, ai' tempi della 

non lontana democrazia demagogica, han 

no approfittato tribuni e capi "popolo di 
pretta marca rinunciataria per conclamare 
ai quattro venti 1' inutilità delle nostre 
colonie africane, dove il Governo gettava 
a piene mani i denari dei nostri contri 
buenti per. difendere niente"altro che 

delle centinaia di ettari di terra esclusi 

vamente composte di dune desertiche e 

di sabbje incoltivabili.:" 

Era Fascista 

Forse -allora qualche ragione c' era 
perche' provato che qualunque terra di 

qualunque regione, non frutterebbero 
nientese non fossero coltivate, mentre 
per rendere attivi i campi vi è sempre 
d'uopo di molte fatiche e di molti sudori. 
Tornava facile ai politican�i -di allora fare 
apparire, coll' illustrazione delle pubblica 

Nonoccorre dire che a Montalcino gli esuli 
senesi ebbero ospitalità fraternamente sicura, case 
soccorsi· e conforti, Montalcino fu 'la loro Siena 
diletta i« il tempio del loro pietoso amore ,. e 

qua si mantennero indipendenti per quattr' anni ! 
Episodio questo di storia -nostra, di storia senese, 
di storia italiana, che Giovanni Marradi non po 
teva esaltare con strofe più alate di queste : 

TERZ0 SA BA TO DI OGNI MESE 

Gloria a le, Montalcino, ultima e forte 
ròcca di Siena ed ullima minaccia, 
ribelle eroica, che chiudesti in faccia 
al mediceo ladron l' ulime porte l 

i Come si vede, 'e come ho: già qui rilevato, 

anche Montalcino in quei tempi di amarissime gven 
ture seppe sostenere fortemente le battaglie dei 
liberi ed acquistarsi nei patrii fasti nome immortale. 

Adolfo Temperini 

zioni e con quelle della parola nei comizi, 
' assurdità di tenere ad ogni costo delle 
terre inutili tanto ,agli effetti della strate-. 
gia militare come a quello del loro sfrut 
tamento, mentre una bella rinuncia avrebbe 
salvato capre e cavoli, con grande soddi 
sfazione dei miopi legislatori d' allora e 
dei loro degni rappresentanti. 

Invece è stato presto smentito il fatto 

della incoltività delle nostre terre africane, 
ed & bastato che i primi agricoltori ed i 
primi concessionari si spingessero fino 

laggiû e si provassero a dissodare zolle, 
ad irrigare suani, per veder sorgere i 
primi virgulti ed allignare le prime sementi, 

A venti anni della conguista della 
Tripolitania, le cose sono grandemente 
cambiate e se nei primi anni si è battuto 
appena appena il passo, coll' avvento del 
Regime Fascista la nustra colonia ha ri. 
cevuto un nuovo formidabile impulso, cosl 

che i primi sorrisi della natura sono po 
tuti sbocciare presto anche laggiù, dove. 
oggi i campi coltivati son gi£ vestitÉ del 
verde di tutte le più promettenti speranze, 

Difatti, chi si reca oggi in "Tripolitania 
e vuol divertirsi a percorrere in lungo 
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Per inserzioni in quarta pagina o nel 
coYpo del giornale prezzi da'convenirsii 

Pagamenti anticipati 
"Lettere e manoscritti non si restituiscono. 

« L'.umanild progredisce per via del 
« ' amore: si arresta, vac1lla eiretrocede 

quando P' odio la guida ». 

battuta ed asfaltata, che va da Misurata 

a Zuara e da Tripoli ino al Garian, a Ti 
grina ed anche oltre, troverå. .coltivazioni 

per decine e decine di chilometti quadrati, 

oggi integrate dalla piantagione di centi 
naia di migliaia di alberi frangivento, in 
particolar modo ricini, encalipti e tamerici 

i quali, impedendo le raffiche del ghibli 
il vento caldo del .deserto - ed osta 

colandone la violenza, proteggono le col 
tivazioni ed impediscono alle sabbie in 

fuocate di seppellire le sementi e di di 
struggere le vegetazioni. 

In questo momento di crisi, la val 

vola aperta in Italia per 1' impiego di 

queste. forze attive della Nazione,.nella 

nostra colonia, i permette, uni più facile 

assestamento a coloro,: che pieni di fede 

e di speranze. accettano 1' invito di recarsi 

laggi.: Non-.è�ilccaso di. addentrarsi in 

questoibreve atticoloi.in dettagliipårtico 
laristi
i ¿e:fare:la disamina analitic dti 
tutte Jeopere: sussidiarie all' agricoltuga 
ed allä z0otecnic�, po.essa-fiorentissina; 
create e' costruite idal Governo- per la 
messa in valore della nostra colonia. 

Per avére un' idea appena approssi 
mativa di, ciò che il Governatorato fa 
ogni anno per, l£ messa in valore della 
Tripolitania, considerata in primo luogo 
la sua completa pacificazione, senza .d�lla 
quale non. c era possibilità di progresso 
e di :sviluppo, diremo che dove prima 
era la steppa oggi sono sorte case colo 
niche, stalle, scuderie, rimesse, officine, 
opere di recinzione, pozzi comuni e tri: 
vellati, vasche, serbatoi, centrali elettriche, 

impianti di luce, pompe di tutti i generi 
e quante altre cose risultano indispensa 
bili ai lavori murali colonici ed agricoli, 
Apprestati quindi gli elementi necessari 
a facilitare il compito dei nostri coloniz 
zatori, non mancava che la fede e la vo 
lontà di lavoro per riuscire, e questa 
l'anno data tenace, costante, appassionata, 
instancabile i nostri agricoltori, i conces 
sionari, le nostre maestranze, ora aiutata 
anche .dalla mano d' opera indigena, cosi 
che oggi la nostra colonia marcia a grandi 
passi verso il suo immancabile e sicure 

Si trova laggiù della gènte cosi attac 
cata alla sua terra, che non sente pid, 
malgrado i sacrifici immensi ai quali si 
sottopone ogni giorno, nè sentirà fino a 
cose compiute, la nostalgia della Patria. 

I segni di Roma immortale, presenti 
in Tripolitania nelle meravigliose rovine 
di Sabrata e di Leptis Magna, hanno in 
questi pionieri pieni di fede edi speranza, 

capace. 

fecondo di bene. che a gran voce ci domanda. 

ed in largo la bellissima rete stradale 

avvenire. 



oli assertori e i continuatori della loro tradizionale grande|za.; ] saluto romano, che si vede fare dagli arabi: fino agli é 
stremi limiti della. Tripolitania pacificat�, prelude a quella, collaborazione tra. noi gli indigeni, a quella riconosciuta nostra sovranità, che potterà le correnti, un tem 
po divergenti, verso un'unica mèta sicura: 
quella dell' immancabile avyenire della .postra colonia, 

Ne fanno fede l' opera vigile, oculata -dell' attúale Governatore generále Bado 
glio, il quale, amministrando e governando con intuito e perspicacia, squisita, con au torità inflessibile ma:coh. giustizia, ha già 
portáto a quella comunione.di spiriti tra 
noi egli indigeni, petcui non è azzar dato dire che tra una generazione, ål piu 
tardi la Tripolitania. sarà una provinci� della: Penisola, i dalla madre Patria, . sola; 
mentestaccata dalle i5 o.18,ore di mare 

C:i Intorno alle cases:coloniche, per este 
sissimi :c£mpi dov� Ala{ irrigazione ártif 
ciale è stata possibile~ perchè ,l' acqua 
Si trova quasi' ovunque ad una profondità 

he'ýatia: daisei saissessanta1 metrir di 
pYofondit� coti elettropömpe, aeropompe 
öd autopompe, aterra' ha dato genero 
såmente 'taDto dá permettere già nel 1930 
una esportazione, dallarTripolitania per 

po. totale di Kg 612:606 di, primizie e 
ai Kg. 3og1.460 di,prodotti agricoli. 

Vanno -annoverate" tra. queste le :uve 
da tavola 'per Kgsig6s4i tiealbicocche. 
Perskgr35363grano per Kg. 

355&o;'le'patat� pertKgi438.333; i 
datteri per Kg.67.568: il séme di ricino 

;ma si sono. aiche ottenuti tr£ le produ 
zioni minoi . come gli ortaggi,'le mela 
grane, i meloni, i. piselli' ed' altrë cose, 
persino gli asparagi. Ecco perchè l'afAusso 
di agricoltoí contineHtáli verso la' nostra 

cölonia è continuolosarà anche -di 
più grazie al' prÝyvedimento con il quale 

stato istituito a Tripoli un ufficio del 
Commissariato per le migrazioni interne. 

Nèlla seduta parlarmentare del giorno 
8 corrente, discutendosi la politica colo 

niale, il Ministro De Bönocosi chiuse il 
Ci'siamoprefissi una suo. discorso 

mèta. e. ad essa marciamo diritti con la 

sicurezza di portar� le' nostre colonie ad 

altéz|a i deyna :dell' I talia fascista e della 

nostra trimillenária rormana civiltà >: 

LA .FIERA INTEBNAZIONALE OI MILANO 
.Jredici,. anni 

, 

La mattina di martedl: 12 a Milano un ululato 

di sirèn� 

stanchi e- tarati, non- crede vano. più nè 'alla legge 
del lavoro, nè a quella di Dio, Ma la zolla, ab 
beveráta: e santifcáta 'dal.saniguelodellai tremenda 
carheficita,: dovevai ripretidere lat saa funzione 
gentratrice. Ed Cco uni.pugno tid'shomini, un 
gruppo d'animosi concepire eirealizzhre la 'priia 
Fiera di'Milano: ' 

Tredici anni; tredici tappe-bruoiate sulla strada 

maestra della fortuna ! 

La guerra aveva ipterrottritutti i traffici, spez 
zati tutti i commerci :. bisog nò riannodarli, era 
necessario ricostruire. Sorsero cosl sul bastione 

di Porta Venezia, e vi si allinearono in doppia 
fila, cento umili baracche di' legno, che accolsero 
1 pYimiII32 espbsitori; divisi in g5Iitaliani e 
261 stranieri, rappresen tanti nove nazioni. Un 

Riandare nek teppo, Y¢rso l� origini della 

Fiera Campionaria Intetnazionale di Milano, dà 

Gli stessi animosi oreanizzätori' non avrebbero 
saputo immaginare, forse, il jvalore jeconomiço è 
mercantile a cui sarebbe assurto il grande em 
porio milanese da essi creato. Lo sviluppo fu 
logico, rapido, continuo ; e- nel 1925 parve 
allora temerarja audacia - la Fiera ebbe la sua 
degna casa, occupando trecentoventicinquemila 
metri, quadrati dell' ex Piazza d' Armj, sui quali 
rapidamente sorse, come per, un sortilegio, la Città 

dei tra{fci, l'Assise del layoro. 
Dalle origini a oggi, quanta strada | Le cifr� 

sono assai, più, eloguenti delle parole ed hanno 

una loro quadrata, sintetica,. poesia ; lasciamo, 
dunque, parlare le statistiche. 

Nel 1923 gli espositori erano già 3aliti a 2476 
visitatori a I.230.000; nel I927 si ebbe un 

altro balzö in avanti :" 3665 aderenti, I.500.000 
visitatori; è l'anno' scórso le cifre salirono àncora, 
portândo gli é'spositori a' 4394 ed i visitatori a 
i.796.00o." 

ed 

E, prematuro azzardare di numeri, prim� che 
siano comunicate le cifre. ufficiali. Ma c' un fatto 

nuovo. che merita considerazione,e sul valore del 
quale è necessario rilettere. Quest' anno la Fiera 
di �Milano ,ha, potuto a(hggere,ai canceli.d! iodoadi0ue_te giunigecarati� 

tere Nazionale sono. convocati medici gresso il icartello del: .Tutto esaurito molti 
giorni prima della sua apertura,.realizzando quella che specialmente si occupano di eroblemi ! 
salurazione dello spazio, disponibile che ,più, non idrologicie..climatici, eda ato, "di essi 
si era veriicata. dal 1920 in avanti. Risultato non sono invitati a parteciparvi tutti quegli 

per Kg. 23, 294; gli arançi per Kg. 27,640;solo coafortevole, ma sintomatico, poichè yiene industriali termali che veggono nell'intima 
cooperazione della scienza e dell'industria 
il mezzo per più facilmente raggiungere 

Quest' anno? 

raggiunto nel momento più acuto del tremendo 
marasma ioternazional�, che ci si ostina a voler 
chiamare crisi economica, mentre sarebbe assai 
più esatto definjrlo crisi di iducia. Questo con 
corso imponente di aderenti, questa affiuenza di 
espositori stranieri, provenienti anche da Stati che 
mai parteciparono alla nostra Fiera, dimostra, 
dunque, che si ha fede nelle possibilità di ripresa 
del mercato internazionale che si comprende la 

alta funzione vivificatrice e alimentatrice dei traf. 
hci delle Fiere Campionarie in genere e,. per 

quanto riguarda il nostro Paese, di quella di Mi 
lano, che ne è la più inportante. 

duello stesso che chiama gi 'operalsi afferma luminosa, e solidamente s' inguadra 
al lavoro quotidiano nei mille opiici della Metro 

poli annuaciò con seplicità simbolica l'aper 

tura della XI!L.Fiera,.j G Fa 

La Fiera di Milano non ha speso, dúngue, 
invano i suoi tredici, anui di vita. Nata umile e 
oscura nel caos dell' immediato dopoguerra oggi 

nell' unitaria architettura economica del Governo 
fäscista di Benito Mussolini. 
, GusTAVo MONtANARÖ 

festazigni nd�cali scienüfghe, ysignificatjva,, 
perchè Milano, oltre s$seré;gtata,! tata la culla 
riOgenito,u anche la, 
ittà che per 

esotto l'egida sindodellä Fièra, 

Alla Xlla Fiera di I-Congressi Medino 
Pel 23-24 aprileyel 

Fiera d MiahoT 
Era il 1920, l'anno dellllegra infazzope, del 

benesecre bltiz0 delle aduche copquiste,del' p:gretarig deSr 

ha la' sua importanza,: datö chÃ qusta .caratteri 
stica mailfestazionepdustriale 

del 

della volonta stessa e della forzaj delregime. E' 
doveros0 ed utile che tutti gli italiani, che vivono 

nell' atmosfera passional� e fattiva dèll' jdea fasci 
sta, si rendano conto di quanto questa idea abbia 
saputo isplíare e realizzare pressó tutte le'ativita 
8ane e vitali della Nazione. 

LLa scienza medica non deve sorpfendersi 
la sede , che si è volutamente eleggerepel Con 
gresso ndn èl quèllz' sebera é aflhata del passatol 
Il, Fascismp,. ha .ne<suo programma la valorizza 
zione integrale di tutte le' attivita pazionali e 
questa valorizzazione deve compiersi attraverso 
una. stretta, armonica cooperazione.della scienza e 

delle forze produttive del Paese. 

Dalla comunione degli interessi, oltre che da 
quella degli spiriti, nasce spesso I' amicizia fra 
popoli. Spianando la via alle intese commerciali. 
favorendo gli scamhi fra nazione e nazione, facen 
do correre sui binari di frontiera non solo gli 
eleganti espressi internazionali, ma anche i lenti, 
pigri, grevi convogli dei carri merci si favorisce 
utilmente la pace, assai meglio che polarizzandosi 
sulle formule fredde e difidenti della diplomazianel tramite della beneicenza, della. Assi professionale. 

Si volle cosi che i medici, anche dalle più 
lontane e remote regioni d' Italia "accorrendo a 
Milano per i lavori di questi primi Congtessi 
Sindacali, nei quali si discuteranno problemi im 

portantissimi e sensibilissimi della vita professio 
nåle, si rendano' áltresi conto' esatto di qçello che 
è stató raggiunto begli altri .. campi dell' attivita 
nazionale, :si fortmino un' idea preciså della vasta, 
profonda e radicale trasformazione che il regime 
fascista h£ saputo ravvivare in tutte le sBere, 
nella quale la sua sana infuen|a, colla´ stimola 

ziöne"delle forze' già'sopit�, 'si è fattä" aéntiYe piu 
intensámente. 

una luce nuová, un indirizzó preciso, una 

forza serena'e tosciebte che questa 'visitone pano 
ramica' del prbgreiso 'conseguitb, rifetterà nell'£ 
nimo-del -visitatore intelligente ediobietrvo- idella 
Fiera. 

Quali gli 'scopi di questi Congressi Medici ? 

Nel 1 Congresso della SezioneTecnica 
Jdrologica del Sindac¡to Medica,Najonale 
verranno .cosi prospettate dal prof, o0. 
Morelli quelle che saranno le direttive e 
gli scopi che si propone la Sezione ldro 
climatologica da Lui presieduta,.saranno 
illustrate da Maestri i mezzi per rialzare 
nel concetto del medico il valore, reale e 
sociale delle. cure termoclimatjche, saranno 
descritti nell'essenza e nello scopo i nuovi 
centri i cultura termale sorti in Italia, 
saranno vagliati i problemi. contingenti 
che riguardano 1' estensione. delle cure 
termoclimatiche alle. classi , diseredate, 

curazione Sociale e della Mutualità, 
L' acqua termale ed il clima, essendo 

doni spontanei della natura,, nÍn devono 
essere più, come pel passato, un privile 
gio delle classi ricche ma krsSE 

medicamenti all2 pact 

ddaiin"volo di aeroplano. 

miracolo 1 

uDa certa orgogliosa commozione.i: 

una valorizzazione in profondità ed esten 
sione del nostro patrimonio termale. 

Tioi medici. 
i: AnchÃl mome6! 

ibespressione 



Av: cercare lá [alute présso:le stazioni ariali eclimaticheestere, e cidin part@ in
osciamëntë fanno, 'perch� i "medico nratico, ilmedico,d/ famiglia; gon hã l£ competenza per convincerli che in, Italia 
edistöno' delle stazionitermali'e àlimatiche. non' solo di"valore' paYifcato ä juello dell' estero, ma, in qualche caso micliore e pio modernamente atirewzate.' 

ançhe 

Ouesti .a sommi. capi , sono, gli. scopi che si rioromette il Congresso della,Sezione Idrologica Sindacale. 

IL'PROCESSO N MAJORANA .Alla Corte d' Assisel di Fitenzë; prestedutd da e Ril Gr. U.Catharolt; 'städisciteidosl, ra 
Pemo~ionante generale interessamento, il grav� 
nbcsso contrö 1e deputato "prof. "avw*Dánte Majorapa,. sua, moglie baronessaSara Amato'di 
Catania, ed altri, siciliaui,, accusati.di mandato e complicità ia,,omicidio. 

Questo proc�sso, del quale tutti i quotidiani riportano estesi isOconti, veramentej mastodontico (basi direche gli, atti fogmang oltre settanta grossi volumi)., ioiziatosi il 7 corrente mese non 
antràcbiudersi prima del 25,930aRglo:,, LDifee e la Parte Civile sono agguerritis sime evi fan parte i, migliori penali_ti italiani, tra cui S. E. l'on.Senatore avy. Gino Sarrocchi, 

'i1 prof. Giulio Paoli, il, prof. avv. Wulfango Val 
sebchil'ávv. CaatelnuovoTedeaco e l'àvÝ, Renato 
Zavattaro, del, ForÍ Toscanoi.S E. l,on. Aldo 
Oviglio, l' ooprof. Alfreda, De Marsiço,e, Casa-

laina,. Roma. : on Roberta..Farinacci, di Cre-

deila Patria. �óns
io del 'áHHo e della' 
ducia di cuiiil Páese:lo` circónd£, 1!Eaercito 

sa, e ne ,lieto,, di rappresentare_nella mente 
lungimirante del Duce, la garanzia incrolla 
þile per 1la, tütela dei diritit"nazionali ; sa 
�i essere strúmento,poten�e; nelle sue mani 
per la difesa suprema dell' Italia : e con 
questa fede pronto a tütto '>. 

(Dalla relazione dell' on. Baistronchi 
al Bilancio della guerra) 

$ Approfttando déllá - crisi-conotmica i 
nemici del. Fascismo hanno tentato' di ri 

prendere l'attività tendente, più che altro, a 
rjannodare le fle spezzate. Si tratta di ten 
tativi vani, che la polizia identifica imme 

diatamente e infrange con energia esemplare. 
E' incredibile che esista ancora qualcuno 
che s'illude. di poter comunque attentare 
alla saldezza':. del Regime, ich».è ipréparato 
a ben altre eventualità cd a,ben altre, prove. 
Nessun perico<o quçsta attiyità può rappre 
sentare per il Regime e meno ancora potrà 
rappresentarlo in segúito se'i fascisti si im-
porranno in ogni loro azione, in ogni loro 
parola, in ogni momento» �ella loró vita, 
la ferma yolont£ di non offrire.agli avver 
Sari motivo p, pr�testo di crltica e di de-
nigrazione >; 

(Dal discorso pronunziato alla Camera 
dall'on. Arpinati sulla poltlca Ínterna) 

Alfredo. .Mandarini,..le Qrganizzazioni. fasciste, le 
altre As90ciazioni cittadine, gli alunni delle Scuole 
elementari :e dellayScuolà d' avviamento- al lavoro 
con i respettivi insegnanti., Mentre la Musica, suo. 
nava inni fascisti fu piantato un bel cedro atlan 
tico, a :
ui il canonicosndon GaetanoPesripi. PAr; 
roco di S. Lorenzo impartl benedizione. 

:CRONACA 

1: Noii oggi ripetiamo Il. augurio che },omaggio 
reso alla memoria del nobile Estinto sia dË sprone 
per tutti e specialmente per igiovani ad amare 

e.p,.difendere gli. alberi, che sono elemento, pr� 
cipuo di sanità e di ricchezza, Tutti dobbiamo 

avere per Je piante; pèr i-bgschi, quell! affetto 
che hanno avuto tutte le più grandi anime, da 
Goethe a Schiller, a Victor Hugo, da Giuseppe 
Parini a Ippolito Pindemonte I. 

LEsercitoaclemani dei! suoi.Alla Biblioteca Comunale sono pervenuti 
capi"attende alla pr¢parazione, n silenzioue opuscoli. uno sulla' inåugurazione dell' Aono operoso e in fedeltà, L' BSercito hà un 

Sulle onor£nze' a Giusepper Garlbaldi 
da rendersianche a Montalcino nel prossimo 

giugno parlammo ^ nel numero precedente. La 
nostra propostá atcoglietà senza dubbio 1' ade 
sione delle Autorità cittadine. e di tutti i buoni. 
Intanto siamo lieti di avere ricevuto una lettera 
del Veterano garibaldino cav, Carlo Caaelli con 

tiva, E' ua lettera scritla con cuore di patriotlay 
la quale l'egregio womo plaude -alla nostra inizia 

con anima fervidamente ita<iana. 
Ringraziamo il cav, Caselli assicurandolo che, 

quanto prima prenderemo - come di dovere 
gli opportuni accordi con il Commissario prefet 

tizio del Comune e icon il Segretario politico 
del Fa[cio. 

Giuseppe Garibaldi! Chi di noi non ne subisce 
il. fascino profondo? Giuseppe Garibaldi, il grande 
Eroe Nazionale, Cavaliere di ogni causa nobile e 

generosa, la cui figura, circonfusa dal fulgore 
di cento' battaglie, si libra ormai sulle ali della 
leggenda come se fossero passati dalla sua morte 
'non soli 50 anni,ma secoli interi. 

Accademico 1931-32 della R. Università di Mo 
dena' e 1' altro contien� le Belle paYole di saluto 
deiRettore della 'detä' Univefsità al ' Ministro 

dell' Educazione Nazionale S, E. Balbino Giuliano 
in occasione della' sua visita a Modena. 

I due opuscoli sono stati inviati in omaggio 

'dal Rettore che come è noto è il nostro 
chiarissimo concittadino prof. gr. uff. Pio Colombini. 
i Uno degli opuscoli porta'questa semplice ma 
affettuosa dedica : Alla Biblioteca Comunale della 
Izia Monalcino. 

Nel pomeriggio di martedi scorso il Com 
missario prefettizio dott. cav. uff. Alfredo Manda 
rini, accompagnato dal segretario capo sig. Etrusco 
Carminelli e dall' ing. Giacomo Terzi, si portò a 
visitaYe la"Biblioteca comunale," intrattenendosi ad 
esaminare alcuh� opere' più rare e 'pregievoli ed 
a parlare col Bibliote cario .Temperini dei più ce 

lebri episodi storici di Siena e Montalcino. 
Il distintissimo funzionario �i accommiatò çom 

piacendosi 'della bella Biblioteca,, di questo nostro 
importante Istituto di cultúra. 
; Mohtalcino al Prestito. In una 'so<a 
igiornata sono state sottoscritte ai Buoni Noven-
nali 1941 lire I18 mila come seg ue': Ala'Suc 

cursale del Monte,dei Paschi ' lire io7,000, in 
contanti, alla Banca Toscana lire 6.0oo e alla 
Cassa di Risparmio di Firenze lire 5000. 

per il corrente esercizio 1932, timarranno depo; 
sita�i in qyesto,Uficio. Comunale per giori' 20 

cioè Gno al 30 aprile e sarà libero a ciascuno Arnaldo. Mussolini e lamore,:la prote lesaginarlí. Chiunque creda ayervi interesse po zione ai boschi. IpOstri leliori. ricprdano potrà 

Certam�nte che nel. Dupero precedenle compA?|vato direttó alla �ommissione Comu 
entro lo stessg termine di 20 giorni, presentare 

un articolo del postro DÉrettore sülla celebrazione 
B1lvana in' omaggio alla memoria di Arnaldo 

Mussolini, che della ripascita fotesläle' éra un pYo 
Pugnatore fervente. La celebYazione i svolse'là 

matiina del 3 corrente sulla piazza Cavour, pre 

enti il Commis5ario prefettizio cav,' uf. dott. 

COMUNE DI MONTALCINO: 
Stato Civile 

hale esibendolo a questo U(icio che ne-rilascera 
ricevüta; Per coloro invece ipei qualt fu d�liberato 
Diova iscrizione, variazione o rettiñ
azione, il 
termine di giorni 20 per la presentazione dei 
ricorsi decorrerà dal giorno della notifcazione 

Dàl al io "Aprile 1932'- X*" 
Natl vivi 9. Nati.morti. 0. 

Morti 15. 

Matrimoni 2. 

fatta a loro a mezzo del Messo, Comunale, ad 
eccezione di quelli nei cui confron�i è applicata 
'imposta sulle industrie, 'commerci, arti 'e profes 
sioni a seguito dellá. favvenúta Aoro iscrizione nei 
ruoli dell' imposta di RicchezzA : Mobile, per i 

quali ,contribuenti, !la pubbljcazipne- delpresent� 
avviso yale,, come, nptificaziope, indiyjduale. Nel 
caso che qualche contribuente intendesse, dolersi 
per indebito esonero e insufficiente tassazione di 
terzi, ha pure facoltà di ricorrere alla Commissione 
comunale nel termine di giorni 20, dall' ultimo 
giorno di pubblicazione del presente avviso, ! 

In ogni caso, guando il ricorso investa accer 
tamenti ,d' ufficio, il, ricorrente è,fenuto, egplicita 
mente a dichiarare l'importo del tributo che ritiene 
di dover pagare. 

I reclami devono essere' presentati in compe 

tente bollo. 
I ricorsi saranno, presi in esame dalla .Com 

missione, dei tributi, locali ,e le decisioni yerranpo 
con, tu�ta, sollecitudine,notifcate., agliË intéressati 
per o#nj, eventuale ulteriore reclamo alla Commis 
siope Provinciale Amministrativa. 

II Commis. Pref. cav. uf. cav. Mandarini 
Strada interpoderale Sesta-Sant Angelo. 

E da'parecchi anni, 
he è [tata- oggetto diyane 
pratichè..Pare;ora che:: sia' entrata:sinuna fase : 
risolutiva: giacchè in una riunione degl'interessati, 
tenutasi. giorni addietro In .una sala del Palazzo 
comunale, fu costitsito. il Congorzio :,e, nomina�a 

la Deputazione provvisoria nelle persone. dei pro 
prietàri signori Ciacci Giovanni, Lisini avv. Lo 
dovico e Rosini Quirino. 

Ricordiamo' che il giorno. 22 del. corrente 
mese, si :terrà. qui .in Montalcino la. solita Fiera 
di, merci. e bestiame. 

Mostre corrispondenze 
Da Siena : 

In seguito 'al collocamento del comm. Ripan 
delli a disposizione del superiore Ministero con 
funzioni di Ispettore Generale, è stato chiamato 
aJla direzione della nostra Questura il comm. 

Giuseppe di Maio, uno fra i più giovani Questori, 
funzionario colto, distintissi mo, che ha al, suo at 
tivo un; rapido e brillante stato di servizi�. Basti 
dire che fu Vice Questote di' Roma appart�nne 
àlla 2Qlleståra della Canieta' dei Deputati & poi 
al Gabinetto del compiahtÏ Quadrum viro E. 
Michele Bianchi. Oltre a varie distinzioni, è deco 
rato. della medagli� commemorativa delle campagne 

iCommis. Per impost� di famiglia, 
sario prelettizio del nostro Comune rende noto 
che'il ruolo dei contribuenti al' imposta di fami 
glia per lanno 193! nonchè la deliberazione, che| i0narig comsnt GtugePLs Pi 4aio; destiuato 
reca le variazioni da introdursi nel ruolo stesso reggere la R. Questura di Siena. 

Mentre auguriamo di tutto cuore al conm} 
Ripandeli il completo ristábilimento -della suà sa 
lute, un deferente, saluto porgiamo al nuovo fun 

Siqui costituita la primd Se~iotBedèiAssåc 
zióia Pröv, Cicciäfor:StLfätSai' üñã 'fase huova 
di vita ohe si inizia cou la riorgunizzazione 'coi 
'aitiva' þarteeipaziohè di títta la 'masa dei cac, 
ciatori. 

In una parola, le Società : Cacciatori; itrasfor 
mate. in. Se~ioni; Hell� . Associazioni Provinciali, 
costituiscono gli uoici organi riconosciuti ed in 
grado di fare presente allk Cnrs 
ciali Veaztorie leiqotioni chei pit d yicine 

mona; Pirrone, MarlinPjccichè, ^avarese di Ça�ania, 

nazionali. 



maaaa venatoria(Apertura e chiu siuta della caccia, zone, ecc.); 
ioteressano 

Tutto ciò potra' essere "saminatd e discusso 

inAssemblee dalle,quali potranno uscire propostë ise che attraverso la ratifica ed approvazione della Commissione Provinciale,Venatoria passeran nagli organi centrali che,. come è noto, sono stati investiti di poteri ampljssimi che 'giungono fino alla modifica delle leggi. 
E altresi noto come. la nuova legge sulla cålcia abbia riconosciuto soci. di diritto tutti cacciatori, uccellatori 'e concessionari di Bandite 

fre i Soci delle Associazioni Provinciali Cacciatori e tesserati delle Sezioni. 

Da Asciano 

a opetando ana neta diatinzione profonda aratitudine verso il Duce che tanto ha lavorato e lavora 

-Facendo seguitß ad altra precedente corri spondenza ci è caro dire che questa. popolazione si prepara concorde a degnamente commemorare nel' prossimo ugosto i] suo insigne pittore Amos Cassioli, che ebbe qui umili natali nel 1832 il giorno IO di detto mese. Com� ha Scritto il locale 
corrispondente de La Naziones; rievocare le 
vicende della sua" fortúnosa giovinezzà divulgate da' Yorisk e da' numerose "pubblicazioni sarebbe 
iputile, e solo diremo. che sè là .forza di una vo 
cazione si misura. .alla, stregua degli ostacoli delle avversità che la contrastarono, la vocazione Amos. Cassioli per 1 arte" fu forte e grande. 

N» i lunghi studi nel seminario di Arezzo inter 
rotti alla morte del padre hè'il rçdÃ mestiere del 
fal�gpame di campagna, cui dovette dedicarsi 
per aiütare la famiglia, valseto'a deviare la 'sua 
inclinazione : Amos Cassioliera nato artista 

Sappiamo che il iglio e discepólo suo, Giu 
seppe, scultore e pittöre f benboto," intende' con 
tribuire alle onoranze che verranno rese all'illustre 
padre suo organizzando ona esposizione delle sue 
opere. 

Amos; Cassioli sar� �¡l? popolo scianese,de 
gnàmente onorato non-solo' per ilgrande valore 
dall'artista ma altresi per l uomo la di cui vita 
è un chiaro ese mpio di ciò che possa la forza di 
volontà sorretta da un ideale'e da un carattere 

digoitos0 e generoso .. 

Prodotto italiano significa pane 
per famiglie. di,.operai , italiani : 
preferire il. prodotto. nazionale è 
precipuo dovere:di tutti. 

Domani 17 avremo anche nella città nostra un' adunata di pro 
paganda' fascista,Oratore Angelo Tuttoilmondo. 

PREM 

Nessun dubbio' che questa adunata avrà lo stesso carattere di 
sobrietà e di chiarezza che determinò il successo delle riunioni che 
si sono qià tenute in altre parti d Italia, 

Cittadini di Montalcino e delle frazioni| Baccoqliamoci tutti do 
mani attorno all'oratore con sentimento di viva ammirazione e di 

con anima, romanamente forte per il bene e la maggior grandezza 
della Patria nostra diletta. 

Precisazioni 
La settima norma del decalogo per la cam 

pagna antitubercolare dice testualmenta cosi : DA 
TUTTE LE COLLETTIVITA' DEBBONO ES 
SERE RAPIDAMENTE ELIMINATI I MALATI 
DI TUBERCOLOSI ». 

Eliminati, cioè, per reprimere in tempo qual 
'siasi elemento di contagio tanto più pericoloso se 

vi sono in mezzo dei predisposti o dei bambini 
ma soprattutto per, sottoporre gli ammalati stessi 

quelle cure sanatoriali che non possono certo 
essere praticate nelle singol� abitazioni. 

II Governo ha provveduto alla costruzione di 
numerosi sanatori, ed il nobilissimo còmpito di 

realizzare tale provvedimento è spettato alla Cassa 
Nazionale Assicurazioni Sociali. 

In ogni provincia sono sorti e vanno sorgendo 
moderni e grandiosi sanatori, Queste formidabili 
caserme di difesa e di offesa antitubercolare cor; 
rispondono alla settima norma del decalogo sopra 

citato. Si consideri perd quanto talicaserme 
sono costate" è costanosi ricordi, inoltre, che 
altre aocora se'ne. d�bbono costruire e che, co 
munque, non cessera 'il bisogno di provvedere, 
anche fuori dei sanatori, alla cura preventiva dei 
predisposti e degli ammalati poveri. 

La campagna per il francobollo antitubercolare 
continuerà fno alla Pentecoste. Essa ha per scopo di 
fornire agli enti incaricati della lotta contro il 
difondersi della tremenda malattia mezzi finan 
ziari necessari, e tutti hanno il dovere umano e 
sociale di acquistare il francobollo antitubercolare. 
E chi è che per una causa, tanto bella e santa 
non può spendere una lira ? 

ALLA 

GABINETTO DENTISTICO 

dott. CARLO PADELLETTI 
MONTALCINO (casa propria) 

Via Guido e Dino Padel letti 

Premiato Studio Artistico 
Incisione e Cesello 

L. CLOCCHEITI &EIGLIO 
SIENAPia~za Monte dei Paschi 

conUenienza 

Fabbrica' di Timbrl 
in Gomma e Metallo 

Medaglie- Distintivii 
Monogramml 

Temperini Adolfo, Direltore responsabile 

-Montalcino, Prem, Tip, u La Stella .. 

TIPOGRAFIA "A STELLA" 
Via -Soccorso Saloni Montalcino (Siena) 

Oltre ad eseguire lauori tipografici di gualsigsi 
importanza e con per. i clienti 

si rileaano libri con przcisione ea prezzi onesti. 

Si tengono in depositO speoizioni ferrouiarie, 
stampafi per mministrazioni. 

fu artista. 
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